
 

 

 

 

 

 

Questo il tema che ha guidato l’assemblea generale dell’Associazione 

Famiglia Spirituale Charles de Foucauld, appuntamento che vede riunir-

si i rappresentanti dei vari gruppi che compongono la fami-

glia e che si celebra ogni due anni in uno dei paesi in cui vi 

è una presenza foucauldiana.  

Quest’anno abbiamo avuto la gioia di ospitarli a Castelfran-

co, nella fraternità Jesus Caritas, dal 6 al 12 aprile 2015. Fin 

dai primi arrivi, abbiamo colto la ricchezza dell’incontro 

con fratelli e sorelle provenienti da diversi parti del mondo: 

dal Vietnam ad Haiti, dal Canada al Belgio, dalla Repubbli-

ca Centrafricana alla Spagna, Germania, Francia, e così via… 

Mons. Claude Rault (Vescovo della Diocesi di Lagouat-Ghardaia, nel Sahara Algerino e 

membro della Famiglia spirituale Charles de Foucauld) ha 

partecipato a tutta l’assemblea e offerto una sua relazione sul 

tema. Insieme a lui anche Mons. Bérnard Ardura (postulatore 

della causa dei santi per CdF) e padre Andrea Mandonico 

(vice postulatore) hanno contribuito con le loro riflessioni ad 

arricchire l’assemblea e a dare spunti per continuare ad ap-

profondire il tema e l’esperienza di Charles de Foucauld. 

 

In questa varietà e ricchezza di 

prospettive, grazie alla presenza di fratelli e sorelle prove-

nienti da paesi diversi e a contatto con Chiese lontane, gio-

vani, spesso perseguitate, abbiamo ricevuto intense testimo-

nianze di fede, nella comunione di una vera fraternità uni-

versale. 

 

 

Una bella giornata di sole ha contribuito a ren-

dere la gita a Venezia (che non poteva manca-

re!) ancor più gradevole e vivace: molti dei 

nostri amici, soprattutto quelli che venivano da più lontano, 

l’hanno vista per la prima volta, e ne sono rimasti conquistati! 

 

Così, tra lavoro e preghiera, la settimana si è conclusa sabato 

11 aprile con il consueto pomeriggio “a 

porte aperte”, dove amici e simpatizzanti delle varie realtà fou-

cauldiane della zona hanno preso parte alla condivisione delle reci-

proche esperienze, alla S. Messa, alla cena e alla bella serata di fe-

sta animata dalle danze e dai canti di tutto il mondo.  

 

 

E’ stata un’esperienza unica, che ha contribuito a conoscerci di più e a rinsaldare i legami 

tra i vari istituti, gruppi e associazioni che si riconoscono, pur nelle loro specificità, uniti 

dalla stessa spiritualità, nella comune famiglia foucauldiana. 

 “Charles de Foucauld,  

  uomo di preghiera e di lavoro.  

                Quale appello per noi oggi?” 


